
NOMINE PP
Dopo la segnalazione,
l’Atg insorge
“Nella puntata del ‘Quotidiano’ del 14 dicembre
scorso, la parterelativa allacronaca era distinta
chiaramente da quella dedicata al commento,
commento che per sua stessa natura non pre-
vede un contraddittorio”. È quanto sostiene
l’Associazione ticinese dei giornalisti (Atg), ri-
guardo al caso dellasegnalazione alla Corsi da
parte della commissione parlamentare Giusti-
zia e diritti sull’operato di Francesco Lepori,
giornalista della Rsi, nel commentare la nomi-
na da parte del Gran Consiglio ticinese dei
membri del Ministero pubblico per il periodo
2021-2030. Segnalazione inoltrata alle redazio-
ni la mattina diNatale. L’Atg tiene a precisare
che il giornalista in questione, a differenza di
quanto scrivela Commissione, non è stato“tra -sformatosformato” in esperto di questioni giudiziarie
ma è un esperto di questa materia, sulla quale

riferisce da diversianni esulla quale ha giàpub-
blicato tre libri.“Si tratta pertanto di un gior-
nalista che si muove da tempo inquesto ambito
e che conosce a fondo questo argomento”, evi-
denzia l’Atg in un comunicato stampa.
Nella trasmissione del Quotidianodel 14 dicem-
bre, secondo l’Atg è stato rispettato il criterio
che vuole che la notizia sia ben distinta dal-
l’analisi o dal commento.“Da questo punto di
vista itelespettatori sisono potuti costruire una
propria opinione su quantoaccaduto.Lasciamo
ai vertici della redazione del ‘Quotidiano’ e del
dipartimentoInfo Rsi il compito di valutare seil
commento –sicuramente solidoe documentato– abbia fino in fondo rispettato i criteri del ser-
vizio pubblico, acui è tenuta la stessaRsi”, scri-
ve l’Atg nella nota stampa.“Sicuri, nel dire que-
sto, che nella vicenda della nomina dei procu-
ratori la verità non stia da una parte sola. Ri-
cordiamo comunque che la Dichiarazione dei
dirittie dei doveri delgiornalistaprevede anche
la libertà di commento e di critica”. Più in ge-
nerale l’Atg vuole esprimere la propria preoc-
cupazione per la crescente ingerenza del mon
do della politica ticinese sull’operato dei gior-
nalisti– e anche dei fotografi– che operano sul
nostro territorio.“Critiche e dissensi fanno par-
te delleregole del gioco, ci mancherebbe, ricor-
diamo però che c’è pur sempre una distinzione
deiruoli eche questa varispettata.Rispetto che,
dalle segnalazioni che riceviamo, rischia sem-
pre più di venir compromesso a scapito della
libertà giornalistica, alla base della nostra pro-
fessione”.
Di“pressione ingerente sul servizio pubblico”
parla anche ilPlr che, con una nota stampa, de-
finisce“goffagoffa” questa segnalazione e distan-
ziandosi“fermamente”commenta:“Siamo alle
tragicomiche”. I commissari liberali radicali in
seno alla ‘Giustizia e diritti’ non hanno sotto-
scritto iltesto inoltratoalla Corsi, che giudicano

“un vero e proprio fallo direazione” perché“ai
commissari firmatari non è andato giù il com-
mento negativo espresso sulla scelta di ripro-
porre e nominare i cinque pp preavvisati ne-
gativamente dal Consiglio della magistratura,
giudizio poi confermato dal procuratore gene-
rale ”.



La maggioranza della commissione

‘Giustizia e diritti’avrebbe fatto benea dar seguito al recente auspicio del
presidente del Gran Consiglio, invece
di segnalare ai piani alti della Rsi il
collega del ‘Quotidiano’ Francesco
Lepori, reo diaver formulato il 14 di-
cembre in trasmissione – ma in sede
di commento – pareri, evidentemente
non graditi dal citato organo parla-
mentare, riguardanti le nomine dei
procuratori pubblici fatte qualche ora
prima dal legislatore cantonale. Mar-
tedì scorso, intervenendo con un di-
scorso tutttutt’altroche dicircostanza al-
la cerimonia di dichiarazione di fe-
deltà deimagistrati elettialla Costitu-
zione e alle leggi, il primo cittadino
del Cantone in carica, Daniele Caver-
zasio, dopo averaccennato agli“even-ti” che hanno contraddistinto in ne-
gativo il rinnovo dei mandati inPro-
cura, alludendo anche alla lacunosa
procedura adottata dal Consiglio del-
la magistratura, ha invitato“tutti gli
attoricoinvolti” a voltarpagina e a ri-
trovare“l’indispensabile serenità isti-
tuzionale” per affrontare l’agognata
riforma del Ministero pubblico. Co-
minciamo male, purtroppo. Il giorno
di Natale arrivanelle redazioni un co-
municato in cui la ‘Giustizia e diritti’
annuncia diaver appunto segnalato il
cronista del ‘Quotidiano’al Consiglio
regionale della Corsi eal Consiglio del
pubblico. Per i toni usati, è una sorta
di editto bulgaro di berlusconiana
memoria. Inaccettabile per chi ha a
cuore la libertà di opinione.
I giornalisti, sia chiaro, non godono
dell’impunità se nell’esercizio della
loro professione violano il Codice
penale. E non sono al di sopra delle
critiche né quando riferiscono diun
fatto, né quando commentano. Pen-
siamo però che una commissione
parlamentare debba percorrere al-
tre strade per manifestare il proprio
dissens o.

IL COMMENTO

No agli editti
bulgari

di Andrea Manna

Inuna notastampa la ‘Giustizia e diritti’avrebbe
potuto infatti spiegare eribadire imotivi percui
non condivide le valutazioni del cronista, anzi-
chérivolgersi alla Corsi(o al mediatore dellaRsi)
con parole che suonano come una censura pre-
ventiva, come un monito per il futuro. Sono pa-
role e iniziative di un organo politico, non di un
radiotelespettatore insoddisfatto. Un organo po-
litico, emanazione di un potere dello Stato, quel-
lo legislativo, che sembra aver dimenticatochela
libertà di opinione(anche nel servizio pubblico),
per quanto dura possa essere l’opinione, è anco-
rata alla Costituzione cantonale, a quellafedera-
le e alla Convenzione europea dei diritti dell’uo-mo. E rientra nel novero delle libertà che distin-
guono una democrazia da una dittatura.
Chi scrive continua a giudicare assai positiva-
mente il lavoro svolto dalla ‘Giustizia e diritti’–la quale ha saputoraddrizzare laprocedura ap-
plicata, inquesto tormentatorinnovo delle cari-
che inseno al Ministero pubblico, dal Consiglio
della magistratura–e aritenere che il Cdm deb-
ba dimettersi alla luce della duplice sconfessio-
ne del suo operato, prima da parte della com-
missione e poi da parte del plenum del parla-
mento. Machi scrive ritiene altresì che neppure
la commissione granconsiliare possa conside-
rarsi al di sopra delle critiche. Avrebbe dovuto
quindi evitare passi, maldestri, che oltretutto
rischiano di inasprire le tensioni al proprio in-
terno: i liberali radicali, che hanno difeso i
preavvisi negativi pronunciati dal Consiglio
della magistratura nei confronti di cinque pp,
che il Gran Consiglio ha però rieletto, si sono
pubblicamente dissociati dall’inopportuna de-
cisione di segnalare il giornalista.
Nella seduta del 14 dicembreil parlamento can-
tonale ha preso, nero su bianco, due impegni di
politica giudiziaria verso il Paese: la riorganiz-
zazione del Ministero pubblico e il varo di nor-me per disciplinare la procedura di nomina dei
magistrati che postulano un ulterioremandato.
Operazioni che per risultare efficaci e che per
essere portare a termine in tempi ragionevoli
richiedono collaborazione e condivisione. La
stampa riferirà e commenterà,anche inmanie-
ra critica, su questo come su altri dossier alcen-
tro del dibattitopolitico.
“La libertà di espressione costituisce uno dei
fondamenti essenziali di una società democra-
tica”, ha ricordato la Corte europea dei diritti
dell’uomo in una sentenza del 24 novembre di
quest’anno, sottolineando che ciò vale anche
per le opinioni che possono“urtare, scioccare o
inquietare lo Stato o una parte della popolazio-
ne”. Si legge nel comunicato diffuso l’altroieri
dal Plr:“I partiti e i politici si trovano spesso
confrontati con i giudizi dei media e il confron-
to è senz’altro essenziale per l’intero sistema
democraticodemocratico”. Siamo perfettamente d’accordo.
Vedremo nei fatti.
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